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G8 Cl NEL  PROWEDIMENTO  DEI  GIUDICI  DEL  RIESAME L4 RICOSTRUZIONE  DEGLI  INCIDENTI DI QUEL  TRAGICO 20 LUGLIO 

<<Via Tolemaide, tutto sbagliato)) 
((Corteo da fermare, errati 

Duccio Bonechi, di 25 anni di 
Firenze, residente  a  Padova, 
(accusato  di devastazione e 
saccheggio, resistenza  aggra- 
vata  a pubblico  ufficiale) era 
stato  uno  dei  ventitré  desti- 
natari delle misure  cautelari 
del  gip Elena Daloiso nell’am- 
bit0  dell’inchiesta  della pro- 
cura genovese. Contro il prov- 
vedimento che consisteva  nel- 
l’obbligo di  dimora  e  di  pre- 
sentazione  alla polizia aveva 
fatto  ricorso  al Riesame. I giu- 
dici, però, (presieduti da Ma- 
rina Orsini, giudice Cristina 
Dagnino, estensore Massimo 
Cusatti) gli hanno  risposto  di 
no. 

Intanto  Cusatti ricorda come 
Bonechi sia  mno  dei  membri 
più  attivi del centro sociale 
“Pedro”  di  Padova,  piena- 
mente  calato  all’interno  di 
quelle stesse “tute  bianche” 
che  capeggiavano  il  corteo 
dalla  cui  interruzione  sono 
poi scaturiti  i  disordini  veri- 
ficatisi nella zona di corso To- 
rino)). 

E  ancora il giudice  spiega 
che la  documentazione foto- 
grafica  evidenzia la sua  pre- 
senza  attiva  nella  strada  won 
il volto parzialmente coperto 
da  un fazzoletto rosso. duran- 
te  la fase finale  dell’assalto  a 
un blindato  dei carabinieri),. 
Ci sono poi foto che docu- 
mentano,  ammette  Cusatti, 
(d’ulteriore presenza in corso 
Torino tra  quanti  hanno  ani- 
mato  le successive  fasi di con- 
tro con il  contingente  dei ca- 

rabinieri)). 
C’è una grande  rassomi- 

glianza tra il giovanc ritratto 
nelle foto e l’indagato. E del re- 
sto, continua  il giudice ((Bo- 
nechi non  ha  ritenuto  di  for- 
nire . com’era  suo  onere  di 
Tronte alla vistosissima  ras- 
somiglianza, un plausibile ali- 
3i alternativo alla sua  identi- 
kazione; s‘è avvalso  del di- 
ritto al  silenzio  dinanzi  al gip 
3 non  ha  ritenuto  di  compari- 
re all’udienza  magari al solo 
fine  di  dire che nemmeno ha 
preso parte alle  manifestazio- 
n i  (le1 G8; pare’ al tribunale> ~ % e  
nemmeno  sia  consentito  du- 
bitare  dell’attribuzione  di 
identità  formulata  dal Dm)). 

C’è quindi  una  disamina, da 
parte  dei  magistrati,  sulle 
“scelte” di Bonechi dopo il pri- 
mo intervento delle forze del- 
l’ordine  nei  confronti del cor- 
teo delle “tute  bianche”. 

((Egli  ha  scelto  di  restare 
schierato - scrive Cusatti - in 
piazza a  fianco  di  quanti  han- 
no deciso (pur avendo ampi 

e  dignitosa  via  di recesso da 
cluello scenario  di  guerriglia) 
di  opporsi con la violenza al- 
le forze dell’ordine)). 

Poi, Cusatti  si chiede  che co- 
sa dovevano fare  i  carabinieri 
( e  non potevano fare  altro) per 
arginare il corteo delle tute 
bianche  ((aperto  da  una te- 
stuggine  destinata, come rei- 
teratamente  proclamato  dai 
disubbidienti allo  sfondamen- 
to della  zona rossa  fino a piaz- 
za delle Americhe dove si  sa- 
rebbe concentrata  a breve una 
moltitudine  di  ventimila  per- 
sone  a pochi metri  dall’im- 
bocco con via Venti Settembre, 
l’accesso  più agevole e  diretto 
a palazzo Ducale  sede  del G8)). 

E a  questo proposito Cusatti 
fa una  tirata  d’orecchie  alle 
forze dell’ordine. ((La ferma 
interruzione  di  quel  corteo 
semmai  sembra  essere  stata 
tardiva  e  inopportuna  per 
scelta  di tempo e luogo. Essa è 
avvenuta infatti  in  un  tratto  di 
via Tolemaide  che  effettiva- 
mente  forma  una  sorta  di im- 
buto,  privo  com’è di  via  di  fu- 
ga laterali che consentissero il 
deflusso di  quanti,  senz’altro 
la  maggioranza , avevano par- 
tecipato  al  corteo  al solo sco- 
po di  manifestare il proprio 
dissenso  e  sono  stati invece 
strumentalizzati  da  chi invece 
perseguiva l’obiettivo di  tra- 
sformare Genova in  un campo 
di battaglia ... la mancanza  di 
vie di fuga  può  avere dato la 
sensazione della trappola  e 
drl l ’n(! :~c~c.o “ingiusto“ n o p t ’ -  
ra  dei  carabinieri  anche a chi 
non aveva partecipato  al  cor- 
teo con la  deliberata  intenzio- 
ne di  darsi  alla  guerriglia .... 
ma Bonechi non  era  certa- 
mente  fra  questi .... è stato col- 
to dalle  videoriprese  mentre 
compie gesti  di  deliberato  at- 
tacco non  certo  di difesa  da 
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luoghi e tempi  dell’intervento}) 
pretese violenze altrui)). 
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